{/ /-v e-' 

SUPPLEMENTO 

'' iUSGUARDANTE, LA RISPOSTA 

ALLE LETTERE DEI DOTTORI 

gìovan-battista de anellis 

£ 

» 

SERGIO LA SALANDRA 

INSERITE NELL’ OPERETTA 

SULLA NATURA 

dell’ 

INFIAMMAZIONE 

' ec. ec. cw. - 

D 1 

VINCENZO RAIIO 

DOTTORE IN MEDICINA 



DALLA TIPOGRAFIA DI RAFFAELE MANZI 

Strada Tribunali n. a3. 



V. 


0\?e nuovi fatti si scoprano y o le antiche os- 
servaùord vengano rettificate , forz* è cor- 
reggere V attuale teoria , e subordinare la 
scienza a quei princìpi che sono conseguen- 
ze ifionediate di nuovi fatti. 

ScuDERl. Stor. della Medie. 
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Miei cari Amici e Colleghi 

]\foN senza sorpresa mi prevennero Je vostre 
notizie patologico - terapeutiche coniate sulla 
Nuos>a Dottrìna Medica Itxiliana ^ di cui vo- 
leste onorarmi. Io le credei di tanta importan- 
za , che avrei otTesa la verità , avrei privato 
il pubblico di notizie cotanto interessanti , 
non avrei freggiata la mia operetta dei nomi 
di coloro che a giusto titolo debbonsi anno- 
verare al numero dei co//aZ>orator/ della espres- 
sa Dottrina Medica , per la parte che a cia- 
scun di essi riguarda , c sarei stato in fine ra- 
«ionevolmente accusato d’egoismo, se l’aves- 
si condannate al silenzio. 

È stata per tanto ben fortunata quest’ c-, 
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poca per me , di rinvenire cioè in un paese 
p fine , ove lo squallido silenzio in materia 
di medicina formava il suo vessillo, di coloro 
a cui ho potuto , non senza perdita di tempo, 
esporre le mie vedute , qualunque esse si fos- 
sero; di coloro clic, da semplici notizie, sep- 
pero , mercé le diloro osservazioni accordale 
da una breve pratica, mercè il diloro criterio, 
pervenire alla conoscenza di alcuni principi i 
che per verità richieggono uno studio non di 
poco momento, e giugnere finalmente, a mal- 
grado delle numerose sì ma fievoli barriere 
dell’ ignoranza , al maneggio di alcuni rimedj, 
che dimandano senza dubbio non ordinario 
criterio, reiterati- esperimenti al letto dell’ in- 
fermo , e negli stabilimenti Clinici. Grazie sem- 
pre alle profonde meditazioni patologiche del 
dottissimo Lanza ! Grazie sempre allo zelo di 
questo insigne Clinico , per averci il- primo 
aperta la strada ad nn più maturo e più con- 
cludente iiiscgnaraenlo pratico , di cui tufi’ i 
giorni la sua florida scuola n’è il più eloquen- 
te testimone! Grazie ai Postiglioni, ai De Ho- 
Jatiis per aver essi portalo da Pavia i primi 
semi della nuova Dottrina non solo, ma per aver- 
ne dato dei rìsullamcnii non equivoci ! Grazie in 
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fine a tutti coloro che decorano la nostra Ca- 
pitale, per le diloro brillanti conoscenze su di 
una Dottrina , che oramai promette di orizzon- 
tarsi colle prime scuole d’ Italia, ove fortuna- 
tamente ebbe la sua culla ! 

lo ini coiiriratulo -con voi delle belle os- 
scrra/.ioni che vi sanzionaste con proprio oc- 
chio c con stabile inano ; mi congratulo dei 
bei fatti che bau formato ;l trionfo delle vo- 
stre pratiche occupazioni, ed imporre cosi un 
profondo e vergognoso selenzio a coloro che 
elevaronsi senza merito. Deh! vi prego , siale 
egualmente energici , spiegate tutto il vostro 
zelo per l’umanità languente che a voi si af- 
fida , siate lungi di temere le minaccevoli tra- 
me dell’ ignoranza , della sciocchezza , e del 
ceretanismo ; disprezzate e mettete in non ca- 
le la clamorosa maldicenza , cd otturate le 
orecchia ai molesti ed importuni latrati ; vi 
assista tm nobile sentimento filantropico , per 
cui si bandisca dai vostri cuori la così detta 
Politica-Medica , la quale non può praticarsi 
senza mietere inesorabilmente le vite degli Uo- 
mini. Vi guidi nel vostro difficile e nobile eser- 
cizio non un sistema , non l’amor della novi- 
tà , non la distinzione del fanatismo j ma i) 
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j)iù severo spirito d’ osservatore *, vi guidino i 
latti; sia un castigato criterio la vostra face; 
vi sia ri di scorta fedele i Baconi ed i Zim- 
nienuan. Voi avete l’ ioespiignabile fortezza, 
Tarme vincitrice di tult’i tempi, l’Egida del- 
le vostre operazioni , voi avete il fatto che vi 
fa lutt’ i giorni trionfare. Sia lo scopo in fine 
delle vostre pratiche occupazioni quello di gio- 
vare e nuli’ altro; Nobile scopo , che vi farà 
progredire abbattendo tutte le barriere che po- 
treste incontrare ! Il Pubblico in corrisponden- 
za saprà compensarvi ; il Pubblico questo se- 
verissiino Tribunale che determinato finalmen- 
te ad emettere il suo irrevocabile giudizio 
certamente un giorno vi farà dritto , e dile- 
guerete non senza gloria quelle dense nubi 
che per molti anni ottenebrarono la nostra 
bella Foggia, Voi gioirete della vera e nobile 
consolazione, voi coglierete colle vostre stesse 
roani quei preinj , che a pochi la natura ac- 
corda. Io, dall’altra parte, per quanto le mie 
foize il permetteranno , sarò energico come 
pei -lo Innanzi; io guardetò il letto dell’infer- 
mo con intrepidozza , e punto mi adombrerà 
il drappello degl’ignoranti: alla sola ragione, 
ai soli fatti , alle sole ligidc osservazioni chi- 
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nero umile la fronte , e, mi confesserò grato 
pubblicamente a colui clic per buona sorte 
potesse manifestarmi i mici errori e condurmi 
per la strada più certa , onde esser più utile 
all’ infermo. 1 numerosi anni di pratica d’ al- 
tronde senza quel corredo di criterio e di. lìlo- 
sofia formeranno secondo me costantemente la 
piu nera vergogna, per coloro che seu vante- 
ranno. Io unirò iustancubilmente tult’.i miei 
sforzi , onde rendermi degno della scuola di* 
Pavia , di Bologna , c degli onori di cui la 
prima mi ha colmato. M’ impiegherò a più non 
possa , onde soltrar la credulità dalle continue in- 
vasioni del ceretanismo e dell’ impostura. Ono- 
re sempre e gloria al solo De Anellis Padre I 
Egli pieno di lumi garentì la parte Chirurgica) 
la quale , per sua buona sorte , non essendo 
avvolta nei laberinti dell’ impostura , l’ igno- 
ranza non vi poteva campeggiar alla Innga. 

Intanto non avrete più a cimentarvi per 
la digitale , pel giusquiamo , pel tartaro ^ti- 
biato ( 1 ) , pel Kermes (a) , per. la bella don- 
na , ( 3 ) ) per i salassi ec. _ec. (4)» che ora- 
mai presero gloriosamente il diloro stabile po- 
.sto. Non più sentirete balbutir veleni , non 
più profferir vilmente e di nascosto sentenzi. 
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<11 morte, non più discutere sulla deLolezia 
indiretta, sulP infìanimazione iposlenica ec. ec. 
da coloro die ne anche di Browniano debbono 
essere insigniti (' 5 ). -- x 

Per altro voi conoscevate di già estesa- 
mente la mia maniera di vedere, nelle cose 
scientifiche mediche; voi meco più volte com- 
pigni nel trattamento terapmtico vedcstei pun- 
ti delle mie indicazioni , e l’energia corrispon- 
dente-; voi e compagni e testimoni foste seve- 
ri osservatori di tutl’i risultamenti ; voi in fi- 
ne rilevaste i momenti scientifici su di cui 
combaciamo. 

Dalla mia operetta di più, che, oltre ap- 
partenervi per esser di pubblico dritto, sotto- 
metto al^t^ostro severo ed imparziale giudizio, 
rileverete i punti che mi discostano e da Toui- 
masini e da Ifunza (6) , e quelli che più 
mi avvicinano a Tommasini e mi allontano da 
Lanza; discoslanza fortunatamente che non di 
tanto interessando la pratica noi balterem di 
unita sicuri lo stesso calle. Tommasini nelle 
infìamm-^zioni controstimola direttamente ed in- 
direttamente (7) , Lanza fa lo stesso , io loro 
sleguo. Tommasini nei morbi intermittenti , 
‘thè rìchleggon la china- china e gli altri sii- 
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moli , 1* appresta , Lanza lo fa pur anche , ni 
io mi ci allontano. (8) Saranno diversi i pnmi 
di spiegazione j ciò rimane consacrato a quella 
parte metafìsica trascendentale della medicina 
da occuparci degnamente. Lanza controstimo- 
lerà per cangiare il modo della vita, per quin- 
di cangiarne il grado delle forze ; Tommasini 
ed ‘io controstimoleremo per cangiar il grado 
delle forze , per quindi riordinare il modo. 
Lanza appresterà la china-china nei morbi in- 
dicati per convalidare, confìrmare, esaltare; 
Tommasini ed io faremo lo stesso per richia- 
mare la fibra da uno stato ipostcnico realmen- 
te morboso , e quindi con cangiamento di mo- 
do ; nulla importa , basta che il fatto al letto 
dell’ infermo resti sanzionato nnanl|^amente. 

Ho marcate le osservazioni del mio collega 
la Salandra sul genio delle malattie patrie. Ip- 
pocrate studiò questa parte di Medicina viag. 
giando. Io intanto conosceva il genio morboso 
perverso intermittente della Puglia pria che 
mi dirigessi per Pavia ; ed è forse stato que- 
sto genio appunto che introdusse l’abuso della 
china-cbina , e della sua micidiale propina- 
zione (9). Io però , almeno in questo primo 
anno del mio esercizio pratico , non mi sono 
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imbattuto , malgrado il trattamento di numero^ 
si ammalati , in ninna perniciosa ; e se hotraU 
tato dei morbi intermittenti, questi sono stati 
superati con poca china ; anzi ho vinto delle 
quotidiane e terzane colle sole polveri risol- 
venti di Frank , e con altri purganti. Eran 
forse esse di una diatesi iperstenica? £rau for- 
se fomentate da un’ azione gastrico-irritativa 
secondo il profondo Rubini? Ilan servito eie 
polveri risolventi e gli altri purganti ad inter- 
rompere quella continuazione e successione di 
movimenti morbosi , malgrado ellmanata la ca- 
gione che li eccitò secondo l’ ingegnoso Dar- 
win ? Ecco tre quesiti, de’ quali i due primi 
seno per me solubilissimi ed in teoria ed in 
pratica ; i|(perzo , benché solubile in pratica , 
resta problematico ed alla dignità di mistero 
elevato in teoria. Quesiti certamente che deb* 
bono arrestar la mano dì coloro che facilmente 
prescrivono e quasi per abitudine la cbina-chi- 
na ( ove però non si tratti di perniciose ), ed 
aver per essa altro criterio di quel che si i 
avuto finora. 

Con giudizio il Signor la Salandra si è ser- 
vito nel suo esercizio pratico dell’inscgnaraentodi 
Baglivi; ed io debbo far eco ed a Baglivi ed 


Digilizc'* ■ 



( ) 


m 


ti 

It» 

J3 

0 

ri' 

1Ì!J 

s5» 

fi' 

nii' 

i#’ 

se* 

ii^ 

s' 

|li< 

n« . 


a lui, e cbsbbo felicemente conchiudere colla' 
mie proprie osservaxiont ^ frutto dei miei viag- 
gi e frutto di quell’ impegno che- mi ha assi- 
stito dal momento in cui mi accinsi al dif|ctle^ 
Studio della Medicina. Io ho visto in Pavia e' 
nella Clinica e nelle crociere dello Spedale delle 
pneumoniti, dell’ encefaliti , di lle enteriti, delle 
carditi cotanto intense che hanno sfidato tutto 
il merito di Borda , e qualche volta egli ha 
dovuto cedere umile le armi. Egli per vince- 
re tali infiammazioni ha dovuto pervenire al i6 , 
al' i8-, al ao salasso ( ed in qualche caso an- 
dar più innanzi ) , a delle dramme di Ker-^ 
mes, a degli scrupoli di tartaro stibiato eC.ee. 
In Milano ho osservato lo stesso presso il Ca- 
valier Lucatelli. In Bologna l’ intensità dimi- 
nuisce; In Napoli ? In Foggia? Fortunati noi! 
Noi 'supereremo nei risultamenti terapeutici e 
Borda e Lucatelli e Tommasini. Le infìara- 
azioni del nostro clima quando perverranno 
nelle mani del medico rimarranno nrniliatissi- 
inc. Le più gravi non ci cimenteranno di tan- 
to di quanto cimentano c Borda e Lucatelli e 
Tommasini le ordinarie dell’. Italia del Settcn- 
‘ trione. Noi s'i abbiam vinto e vinceremo con^ 
3 , 5, 6 , 8 , al più IO salassi (io) le più 
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gravi pneu moniti , le coliche infiammatorie 
( enteriti ) , le carditi , l’ encefaliti, le miiiac- 
cevoli cistiti , le desolanti febbri puerperalL 
Le spaventevoli risipole , ed in fine morbi di 
simil natura , che prima ( trionfi pur la ve- 
rità ! si esaltino i fatti ! si coroni la nuova 
dottrina! si nascondano , e tacciansi per sempre 
gl* istru menti fatali dell’ ignorania ! ) tutti s’ in- ^ 
gigantivano ed inevitabilmente uccidevano. 

Miei cari Colleghi , io finalmente do ter- 
mine alla mia risposta con ricordiarci a vicenda 
di ciò che ci lasciò scritto Seneca Epis. 
tiun adirne resini operis , multumque restabit: 
nec ulli nato post mille saeaila praecludetur 
occasio aliquid adhuc adjiciendi^ ebe cosi non 
diverremo ^^goisli ; non desisteremo dai no- 
stri studj che debbono essere profondi e con- 
tinui ; saprem vedere al di là della nostra at- 
mosfera ; saprem rispettar gli altri ; attignere- 
mo dai fonti altrui ; ci metteremo in un utile 
commercio ; e gioverem di più in fine la mise- 
rabile umanità. 

Voglia il elei serbarci questi sentimenti! 
Voglia quella mano benefica dell’ Onnipotenia 
eL^c continuamente vigila su di noi , assisterci 
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nel difficile esercizio di una scienza che ri- 
guarda la più preziosa opera della DIVINITÀ* , 
r UOMO. 

^Gradile i sentimenti di una immutabile 
amicizia. 


Napoli li la Maggio i8aa. 

Divotis. ed affez. amico 
VINCENZO EAHO. 
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ANNO TAZIONI 



(1) II Dottor Cornelia Professore assistente alla 
Clinica di Bologna » mercè del tartaro stibiato oltrepas- 
sante la dose di ao granelli per giorno , propinau 
per epicresi ha potuto , sotto i miei occhi , guarire 
un Bolognese affetto da alienazione mentale di tanta 
intensità che si fu oh bligato di gueiniilo della catni- 
ciuola. Questo caso interessante ed istruttivo successo in 
Clinica in Marzo 1821 di unita ad altri che si tacciono 
formano fuori dubbio la più sincera espressione delle sue 
vedute patologico-terapeutiche , di cui debbe andarne 
debitore al celebratissimo Tommasini , non che al sao 
criterio. 

(2) Non ha molto , e toì M sapete , il kermes non 
si mancggiara « come quello che cagionava l’ e/nof/issj 
e se mai si perveniva a prescriverlo, un mézzo gra- 
nello ^ un granello ^ od al più un granello e mezzo, 
e quando T infermo era vmico ad esalare V ultimo 
Spirilo. Cosa dicono costoro ora che sotto i di loro occhi 
col kermes ed a grandi dosi si vince 1' emottisi ^ e si 
vincono le più minaccevoli pneumonili , ed altri morbi 
di simil natura ? Il Dottor Baculo nostro Collega mi 
ha assicurato , che ove delle sue ragioni si è tenuto 
poco conto , che ove la sua voce è stata fievole , e 
forse presa anche a ridicolo relalivainente ai salassi, 
ha supplito giudiziosamente con degli scrupoli di Ker- 
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mes. K apcral>ile che questo giovine collega , merce fe 
■ue applicazioni , mercè la sua istituzione , acquisù < 
quella robustezza nella nuova Dottrina medica Italiana 
e quella franchezza e pronta perspicacia al letto del- I 

1’ iaiermo da occupare decorosamente il suo posto. | 

(3) Ho potuto mercè 1' estratto della belladonna 
( p.'trlo solamente delle mie osservazioni ) guarire due 
Luiabini del mio amico D. Antonio Parisi affetti da inve- 
terala ed ostinati tosse convulsiva , e ribelle a molli ri- 
medj. F, se quest'erba è riuscita di pochissimo yantaggio 
por 1’ epilessia , da cui vicn tormentato il uobile ed ania- 
bilissiiuo bantbino del Signor Celenlani , fin* ora non 
In lia avvelenalo come si pretendeva da un Chirurgo. 

Da quali altri rimedj , che pur troppo se ne propina- 
rono , ottenne questo sfortunato bambino quella tre- 
gua che sì ebbe dalla belladonna ? V epilessia in que- ' 
siiona vieti forse sostenata da un vizio organico di na- 
tura a noi ignota , onde luti' i rimedj non riescano 
che infruttuosi ed inutili 7 È dessa figlia di tjuelL* abi- 
tudine moibosa , secondo Darwin , cagionala da noa j 
prima impressione di qualunque natura siesi stata » 
onde inercé T evoluzione dell’età , mercè la metasincrisi 
potrebbe avcisi fortunatamente la guarigione, senza 
mezzi dell’ arte ? £ dessa in fine sostenuta e fomen- 
trita da uua lenta flogosi nelle meningi e nei neurile- ^ 
mi dei grossi plessi nervos i , secondo Keil , come io 
inclino piutios tu a credere , per cui un ipoclepsi sierosa I 

SI rdccolga , c per cui resti la sostanza nervosa irritata , | 

Qiaiiirjit.ind isi con convulsioni ora ecclampsiche , i 

era epilettiche, ora con riso sardonico « ora con pianto I 
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ec. ec> onde debba*! molto sperare dalle frizioni nier> 
curiali ? 

(4) Vi sono degli altri rimedj a (naiicggiarsi , dei 
di cui salutari risultamenti non ho bisogno di assicu- 
rarmene. Borda di già e sotto i miei occhi ^ ne ha 
iissato immutabilmente il posto. 

(5) Anche il celebre Sprcngel, di cui mi son 
servilo in diversi siti per convalid.tre alcune' mie os- 
servazioni patologi co-ierapeutiche divide 1’ infiamma- 
zione in attiva ed in astenica. Quandoquidem sìheni^ 
cas seti aclivas jam supra inflammationes iractavimuSy 
ad acutarum asihenicarum venieadum est discrimen .... 
Palhologiae Specialis Voi. I. Lib. Il ^De Infiamma- 
tionihus Caput i. §. Ed è questo il solo errore 
di Sprengcl ? L'a sua ipotesi della polarità da quali 
difficoltà non è mai accompagnata ? Io , lungi di pre- 
sentare una filosofica critica su di uu punto interes- 
santissimo di patologìa generale , metto soit’ occhio noa 
vostro , perchè meco tfouviente , ma di coloro che 
senza saper che Sprengel loro è garante lo reputano 
qual libraccìuolo , tanto più eh’ è scritto in idioma 
latino. Infiammalam ( egli dice ) parlem vocamus y 
dum continuum impetum sangiiinis cum functionibus 
laetis observamus. Quivis impetus sanguinis appellari 
infiammatio nequit, nisi morefur , caussis salìem ma- 
nifestis abaclis non quiescal atque peculiares exilus 
paret. Si haec enim deficiunt , congestio potius sla- 
tuenda est. Oper . cit. i44* Or messa in esa- 
me tal definizione , restava pm a Sprengel aperta 
la strada alla divisione delle infiaminazioni rclati- 

•i 
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valsente alla di loro natura ? La logica , quella fida 
amica cd unica scorta nel perquircre la verità , c’ in- 
segna che le proprietà e qualità individuali speci- 
fiche degli oggetti classificati non debbono esser tali 
da sottrarli dalla classe della natura generalo , cui ap- 
partengono. L'individuo avrà delle specifiche qualità , 
delio specifiche proprietà , per cui dagli altri sarà di- 
stinto ; ma non si emanciperà di certo per tali pro- 
prietà e qualità dalla iiutura generale* degli altri suoi 
cpmpagai individui. Il vetro è diafano. La tra- 
spireusa , proprietà che compete a questo corpo , lo 
distingue dagli altri bensì; ma non lo sottrae da tolte 
le altre proprietà essenziali del corpi tutti, per cui il 
vetro , ritenendo la trasparenza , ritiene la sua gravità, 
Ja sua inerzia , la sua mobilità, la sua impcnetrabi* 
liià cc. cc. Riconosciuto un tal precetto logico ( precetto 
che insieme cogli altri debhcsi aver dovuto appren- 
dere di già fin dalla pubertà negli stabilimenti di Fi- 
losofia Generale , senza di cui i a4 anni di pratica 
saranno argonieolo di rossore e di scorno ) , come ^pre»- 
gel si accorderà nell’ infiammazione astenica col suo im- 
petum sanffuinis ? Havvi forse impelo ? llavvi forse ener- 
già ? IL vv( forse in fine momento vitale accresciuto nel- 
la debolezza ?Com’ egli potrà più c<)nibaci.ir ron se stesso 
quando nella definizione generale marca con molta dottri- 
na la differenza tra 1 ' infiammaiione. e V irritazione ? 
( nhi moreluT , caussis saltem inanifestis abactis non 
quiescnt atquc peculiares exitus paret. . . ) Tra T in- 
fiammazione o la cot, gestione ? {congestio poti ^s stata- 
enda est ). Come avià potuto questo dottissimo medi- 
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co dar di cozzo ad un Unto scoglio ?... (juandoque , 
bonus dormitat Ilomerùs. 

Dippiìi parlando egli delle cagioni* in generale 
delK i'niìaaimazicni dice ^ i 5 o ) ut a caussis occasio~ 
naiibus ordiarnur ^ infiammaliani favet , quid quid 
vtl incitando proxime rasa vel nervorum vires adeo 
alienando agit , ut inaeqiiabiliter distribuantur . 

Lascio altri argonieuli che potrei raccogliere in 
diversi punti della sua opera , per dimostrare e l’ in* 
sussistenza e le contraddizioni in questo punto di pa- 
tologia. Tommasini oramai ha portato aU’evideoza le 
dimostrazioni della non esistenza dell’ inhaminazione 
iposteiiica ; ed i fatti han registralo Rasori nell' im- 
mortalità. 

Se qualcuno restasse maravigliato dall' essermi io 

servito di Sprengel per convalidare alcuni miei prin- 
cipi , e quindi non esser seco lui d’ accordo in questo 

punto j egli cesserà dal maravigliarsi quando saprà che 
nel perquirere la verità bisogna imitare l’ ingegnoso ape^ 
il quale a dei fiori non si attacca che ai nettarla e di- 
sprezza (ulto il resto. In mezzo a quali errori non è 
congegnato il sistema di Brown ? Quanto è stato ed , 
è tutta via micidiale ? £ pure senza di Brcwo la me- 
dicina non avrebbe acquistato per le mani di Ra suri 
quel lustro e quella solidità , che poco resta a desiderare. 

(6) Per non moltiplicare volumetti e fatiche ho 

dovuto trattener Lanza , mio malgrado nella risposta 
colla nota 22, e con quaich’ altra che puntolo riguar- 
dano. , 

(7) 1 salassi e tuli’ i mezzi d’ evacuazione sangui- 
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gne sono controstimoli indiretti ; poiché c$&i contro, 
sliniulauo , perchè primitivamente detraggono uno 
stimolo , qtiii'di si determina la depressione delle forze 
vitali t e quindi il cangiamento di niodo. Tutl’ i ri- 
ni''d| poi farmaceutici controstimoli, sono concrostimoli 
dire/ti ; poiché essi dapprima attaccano la forza vitale 
la cagione incomprensibile e dalla depressione di questa 
si detcrniinano ^ quando ve ne sono , dell’ evacuazioni. 

( 8 ) Quai^ uso io faccia degli stimali voi lo avrete 
di già pur anche rilevato dal mìo esercizio pratico 
non che '1 rileverete dalla mia operetta. Ilo propinata 
la china con felicissimo successo alla Signora D. Lu- 
cietla della Rocca presa da una inleruiitlente quoti- 
diana semplice al quarto giorno del suo puerperio. 
Cessata la febbre, e la lochiazione , e la secrezione del 
latte > e tutto ciò eh’ era desiderabile nel puerperio si 
manifestò felicemente e prosegui. 

( 9 ) Vi sono di coloro che han voluto , e forse ancora 
il pretendono intraprendere la terapia delle febbri tutte 
colla china per assalto , e da per tutto non vedevau* che 
china. Eh la natura iiou è facile a rendersi ai nostri assal- 
ti ! Si rende beasi alla nostre meditazioni e lunghe me- 
ditazioni ; si rende al continuo e rigido esame ; si rende 
al dotto fornito di acuta Logica , e piuttosto all’ umile 
che al superbo. Inoltre ho visto propinar la china 
ai tisici , agli emottoici , agli aneurismatici ec. ec. 
Basta conoscere la sola patogenìa di tali morbi per 
(paventarsi e divenir di gelo al solo nome della china. 
Che che ne possandire coloro che si rifuggirebbero 
ad un Mortone , ad un firunnero , ed in fine al famoso 
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Torli. Da quali principj falsi non partivano mai essi 
>tu di tali forme morbose col di loro se///co , anii-set~ 
tico, restringere ec. ec. ec. ? 

Le testimonianze di Galeno, di Aezio , di Areteo,, 
di Celso, di Sydenham , di Benedetto, di Van« 
Swieten , di Boerhaave , di Mead e quelle della 
giornaliera pratica dimostrano a luce meridiana che 
' il maggior numero degli emottoici resta guarito con dei 
salassi , e cogli altri controstiraoli ; c])e il maggior nu> 
mero de’ tisici tragge la vita alla men trista con 

t 

tenue latte con severa dieta , e delle volle bisogna 
ricorrere a qualche emissione sanguigna j che gli aneu- 
rismatici ripetono la cura palliativa e qualche volta 
eradicativa pur anche dalla quiete, dalla dieta , dal 
latte , dai salassi , dalla digitale , e cose simili. E 
non accresce la china-china 1’ impeto sanguigno nel 
primo e terzo caso , per cui da emottoico o si muo- 
re depauperando lo stimolo tutto vitale , o si divie- 
ne tisico interessando la sostanza polmonaic , e da 
processetto in processetto , e da esituccio in esi- 
luccio distruggerla , e da aneurismatico iìiiiilmeute 
bisogna che pur si ntuoja con i ntcrne emoraggie. Di 
gran lunga potrei estendere q Deste mie vedute gene- 
rali , ed appena slanciate , ira 1' oggetto pretì-^somì 
non è stato questo. Su però mi saia accordala l’eia 
non le rimarrò sterili. 

(io). . . Initium aegriludinis rnagis farei resola- 
iioni , quam dum Jarn diulius morata fucrìt. decesse 
iamen in cerlorum dierum numerurn ( avvertali bcue 
eoloro che si allarmano contro de’ salassi come parla 
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Sprengel ) comprimenda est hujus exilus spes ( par- 
lando della risoluzione nelle iptìammazioni ) , nequt 
sanguinis missio , resolulione promolura , prohibenda 
est post elapsutn id ttmporU spalium. Multo ìibeiius 
veteres , Gaietti testimonio , praeceperunt , venam esse 
secandam j quoties morbi indoles id poposcerit et virts 
substiterlnt. . . . Sprengel oper. cit. cap, II De sue- 
eessionibus ipflammationum §. i5q. 


Y I N E. 
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